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IL CONTRO-STATO Non va per il sottile, Sil-

vio Berlusconi, pur di chiamare alle armi elet-

torali tutti i possibili alleati: così sabato 29 l’ex

premier parlerà al Parlamento del Nord, inven-

zione padana che de-

legittima il Parlamen-

to nazionale. E giove-

dì andrà a trovare

Don Gelmini, il sacerdote in-
dagatoperabusi sessuali sumi-
nori.È fittissimal’agendadiSil-
vio, sempre più convinto che
siavadaavotarenellaprimave-
ra del 2008. Così si attrezza,
nontrascuranienteenessuno,
si dà da fare per far confluire
«gli affluenti al grande fiume
diFi»,dai circolidellaBrambil-
la ai rapporti con Gianfranco

Rotondi (domenica il cavalie-
re sarà anche a Saint Vincent
per la festa della Nuova Dc), fi-
no all’estrema destra.
Equest’annoBerlusconihade-
ciso di accettare il rituale invi-
to di Umberto Bossi al Parla-
mento del Nord (come antici-
pato giorni fa dal Messaggero).
Forse dimenticando di essere
stato presidente del Consiglio,
il leader di Fi parlerà alle 12 r
avrà il posto d’onore; Umber-
toBossiconcluderà i lavoridel-
laquinta«seduta»annualedel-
l’istituzione leghista installata
alla Fiera di Vicenza.
Un parlamento parallelo, fon-
dato proprio per rimarcare lo

spirito secessionista originario
del Carroccio (con tanto di
Fondazionepresiedutadall’eu-
roparlamentare dalle pulsioni
xenofobe Mario Borghezio),
anche se i temi discussi sono
ammorbiditi: in mattinata si
terràundibattitosulle«iniziati-
ve del governo italiano in te-
ma di federalismo fiscale». An-

che in terra padana non sibut-
ta niente, neppure gli accordi
con l’odiato governo Prodi,
pur di ottenere qualcosa sul fe-
deralismo.E nellaconsueta ce-
nadel lunedìseraaArcore,Ber-
lusconi e Bossi, insieme ai soli-
ti convitati Maroni e Caldero-
li, Tremonti e Brancher, han-
no studiato le mosse sulla leg-

ge elettorale.
Giovedì invece l’expremieran-
dràaAmeliaatrovareDonGel-
mini. Del resto Silvio quando
erapresidentedelConsigliore-
galò 10 miliardi «di vecchie li-
re»(ci tenneadireper farli sem-
brare di più, forse), alla comu-
nitàche il sacerdotehainThai-
landia. Nessun problema se il

prete che gestisce le comunità
di tossicodipendenti è indaga-
to dalla procura di Terni per
abusi sessuali su minori, a di-
fenderlo dalle accuse c’è un
ampio fronte nel centrodestra:
da Berlusconi al «comitato
pro-Gelmini, del quale fanno
parte anche Maurizio Gaspar-
ri, di An, e Carlo Giovanardi

dell’Udc, che potrebbero esse-
re presenti a Amelia giovedì.
Un altro link di solidarietà vie-
ne dall’Arcivescovo di Pom-
pei, Monsignor Carlo Liberati,
chegiovedì celebra la«Giorna-
ta mondiale del Turismo», e
domenica trasmetterà la mes-
sa in diretta su Rete4, il cui lo-
go spicca nel sito benedetto...

Ieri sera solita cena del lunedì ad Arcore
con Bossi e altri per organizzare l’evento

La Lega resta il principale alleato di Fi

Giovedì invece il capo della Cdl incontrerà
il prete indagato per abuso su minori, Don Gelmini

a cui aveva «donato» in passato dieci miliardi

Il verde padano fa
tendenza: Pier

Ferdinando Casini
offre a Umberto

Bossi la cravatta
verde indossata,

come promesso, al
matrimonio fra due

deputati, una
bergamasca e un

calabrese, ieri
vicino Como: la

leghista Carolina
Lussana e

l’udiccino Giuseppe
Galati, del quale
Casini è stato il

testimone insieme a
Mario Baccini
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ROMA «Si appalesa, l’opportunità di un suo passo indietro
(quantomeno rispetto alla specifica delega di cui si discute)».
Il ministro per le Infrastrutture Antonio Di Pietro, leader di
Idv, con una lettera ieri al Corriere della Sera, ha sollecitato
pubblicamente le dimissioni del Viceministro Vincenzo Vi-
sco«L’illegittimitàdelcomportamentodelviceministro rile-
vatadallamagistratura -hasottolinea fra l’altroDiPietro-mi-
na il rapporto di fiducia che deve necessariamente esserci tra
luied il corpodellaGuardiadiFinanza». Ilvice-ministroVin-
cenzo Visco replica al collega di governo, Antonio Di Pietro.
Schierandosi con il generale Speciale e sovrapponendo la vi-
cenda con la riduzione del numero dei ministri - argomenta
Visco- ilministrodelleInfrastrutturenontienecontodella ri-

costruzione dei fatti del governo, del voto politico espresso
dal Senato e dell’archiviazione del caso chiesta dalla procura
di Milano. «Il ministro Antonio Di Pietro - è scritto in un co-
municatoconilqualeViscoreplica -hasovrapposto ilproble-
madella riduzionedelnumerodeiministriconilcasoSpecia-
le. E ancora una volta, pur senza dirlo, si è schierato di fatto e
con straordinaria sollecitudine con il generale Speciale senza
tenerecontodella ricostruzione dei fatti compiuta dal gover-
no con un preciso intervento del ministro Padoa Schioppa
inSenato,conunlungoedettagliatodocumentoscrittoede-
positato inParlamentoeconledichiarazioni resedalvicemi-
nistro Visco alla procura romana». La linea scelta dal vicemi-
nistro Vincenzo Visco - spiega la nota - «è stata fino ad oggi

quelladi interveniresolonelle sedi istituzionalmentecompe-
tenti (Parlamentoemagistratura),anchepernoncontribuire
aldegrado del teatro quotidiano offertodalla politica sui me-
dia».«SiamoesterrefattidaDiPietro.Chiedereoggialvicemi-
nistroViscodi fareunpassoindietro,proprioquandola lotta
all’evasione sta dando buoni risultati e si stanno perseguen-
do igrandi evasori, è sbagliato. Sarebbe un segnale pessimo e
un incoraggiamento a non pagare le tasse», chiosa il capo-
gruppo dei Verdi alla Camera, Angelo Bonelli, che aggiunge:
«Invitiamo il ministro Di Pietro ad utilizzare di più la prima
persona plurale, il noi, e meno la prima singolare, l’io. Aiute-
rebbe il dialogo all’interno della coalizione di cui fa parte e a
realizzare il programma, sottoscritto anche dall’Idv».

Berlusconi soffia
sul vento secessionista

Sabato parlerà al Parlamento del Nord
Il leader forzista abbraccia l’antistato

SCONTRO Il viceministro: così sta con Speciale. Bonelli: «È un invito a non pagare le tasse»

Di Pietro vuole le dimissioni di Visco. La replica: parlano i fatti
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